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Alle ore 6 si sparge improvvisa la voce dell’assassinio di Verderi Giuseppe di Gustavo
industriale del paese. Ieri sera rincasava poco dopo la mezzanotte e fu freddato con tre colpi
di rivoltella davanti al cancello della sua villa mentre lo apriva. Fu pure derubato
dell’orologio d’oro, di un anello pure d’oro e del portafoglio. Pare si tratti di delitto politico.
Era capo sezione del Partito “Uomo Qualunque”. Almeno così dicono. Esecrazione
generale di tutti i ben pensanti perché uomo dabbene ed appartenente a famiglia benemerita
per i favori e le carità compiuti.

Aprile 25

Oggi è stato celebrato l’anniversario della Liberazione. Alle ore 11.30 alla presenza delle
autorità e di gran folla di fedeli è stata celebrata una Messa Solenne in musica.
All’Evangelo l’Arciprete Celebrante ha rivolto al popolo vibranti parole di circostanza.
Subito dopo fu cantato un solenne Te Deum. Fu pure inaugurata nell’atrio del Municipio
una Lapide a ricordo di tutti (i) caduti per la guerra di Liberazione. In Italia ed in Germania.

Maggio 1o

È stato celebrato il Primo Maggio con grandi discorsi sbandieramenti e suon di banda
inaugurata per la circostanza. Quiete, ordine e tranquillità. Durante il Mese di Maggio è
continuata la preparazione elettorale per la Costituente.

Non tanti comizi ma grandi e copiosi manifesti dei tre massimi partiti. Socialisti, Comunisti
e Democrazia Cristiana. Pochissimi avvisi degli altri partiti e nessun discorso. Qualche
conferenziere comunista e socialista si è scagliato abbastanza villanamente e settariamente
contro la Religione, la Chiesa ed i preti. Specialmente un certo Colonello Berti, toscano, ma
conosciuto anche qui perché ha sposato una della parrocchia, ha sorpassato i limiti
dell’impudenza: ha fatto perdere certamente buon numero di voti ai Socialisti per i quali ha
parlato. Questo Colonello ex partigiano prima ha fatto il comunista, ora fa il socialista:
domani di che partito sarà??

Assassinio Industriale Pino Verderi 5 Giugno

Alle ore 0.30 del giorno 5 Giugno vene assassinato l’industriale Giuseppe Verderi di
Agostino. L’assassinio sebbene avvolto nel mistero è certamente di carattere eminentemente
politico. Alcuni mesi or sono il Verderi aveva ricevuto una lettera minatoria colla quale lo si
invitava a depositare in posto ben definito una busta contenente la somma di £ 200.000,
pena la sicura morte. La busta contenente la somma non fu depositata sul luogo. Il Verderi
consegnò la lettera minatoria ai Carabinieri perché prendessero i provvedimenti del caso.
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Questi si recarono a poca distanza dal luogo fissato dalla lettera. Coloro che dovevano
ritirare la busta colla somma alla vista dei Carabinieri si squagliarono.

In occasione delle elezioni politiche per la Costituente e “Referendum” per la Repubblica, il
Verderi si era apertamente dichiarato contro la Repubblica ed appartenente al Partito
dell’“Uomo qualunque”. Dette dichiarazioni urtarono certamente i nervi dei comunisti. I
funerali della vittima riuscirono imponenti ed il rimpianto quasi generale. Le eccezioni vi
furono e si capisce da parte di chi. A nulla riuscirono le indagini condotte con molta calma,
con molta paura quasi temendo di scoprire l’assassino o gli assassini poiché ben
difficilmente questi atroci delitti vengono compiuti da una persona sola. Il Verderi fu
assassinato proditoriamente mentre stava aprendo il cancello che immette nel cortile di casa
sua.

L’opinione dei ben pensanti suona disapprovazione pubblica, ma pochi hanno il coraggio di
parlare. Anche coloro che sanno qualche cosa di certo o di positivo sotto l’incubo continuo
delle minaccie e della paura si guardano bene dal parlare. L’autorità di pubblica sicurezza
pur essa inquinata non si muove e se si muove, si muove per deviare le traccie sui
delinquenti. È questa la dolorosa e penosa situazione di questa infelice Provincia dominata
dagli estremisti.
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